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LEGGI E DECRETI **·'·

Numero di pubblicazione 998.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1994, n. 992.

Trasferimento al comune di Messina delle attribuzioni del-
IMzienda separata dell'Unione edilizia nazionale e provvedi=
menti relativi all'Azienda medesima.

V*IŒPOlèIO EMAN-UBLE IH

BER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto.il testo unico approvato con decreto Luogotenenziale
10 agosto 1917, n. 399, e le successive disposizioni llegislative
emana,te in dipendenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'art. 6 della legge 20 agosto 1921, n. 11TS;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1923. n. 2028;
Visto il R. decreto 9 marzo 1924, n. 791:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consi-

glio dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per l'interno

ad interim per gli affari esteri e con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

. Salvö ogni diritto dello Stato relativamente al patrimonio
delPAzienda separata' delPUnione edilizia nazionale (sede
di Messina) la gestione delle case economiche e popolari del
baraccamento e delle aree della città di Messina e villaggi,
nonchè della zona industrialle di quella città attualmente
tenuta dall'Azienda suddetta è trasferita provvikoriamente,
salvo ulteriori provvedimenti, con tutti i diritti e le funzioni
relative, al comune di Messiha che vi provvederà per mezzo
di un'Azienda autonoma comunale, la cui costituzione ed il

funzionamento saranno regolati da norme da approvarsi con
decoto dei Ministri p'er i lavori pubblici, per t'interno e per
le finanze.
L'Azienda suddetta godrà delle esenzioni ed agevolazioni

tributarie e dei privilegi per la riscossione dei fitti, dei ca-
noni, e delle altre entrate di cui gode PUnione edilizia na-

zionale.

Art, 2.

Il comune di Messina presenteln alPapprovazione Mi-
11istro per i lavori pubblici lo schema delle norme di cui al-
Particolo precedente non oltre un mese dalla data di pub
blicazione del presente decreto.
Entro quindici giorni dalla data di approvazione delle

norme suddette, il Comune provvederà alla costituzione del-
FAzienda autonoma e si procederà quindi alla consegna
della gestione e dei servizi da parte delPUnione edilizia ine

zionalc.

ATt. 3.

Con decorrenza dal trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, la gestione delle case, dei

padiglioni e del baraccamento per alloggio degli impiegati
dello Stato in Messina passerà al Ministern delle finame, ni
sensi e per gli effetti del comma 2° dell'art. 302 del testo

unico 10 agosto 1917, n. 1390.

Al regolamento dei rapporti tra il .comune di Messina ei
PUnione edilizia nazionale relativi. al passaggio di gestione
di cui all'art. 1, provvederà un Comitato locale présieduto
dalPispettore superiore del Genio civile, delegato per i ser-
vizi del terremobo, e coinposto di un rappresentana del-
l'Unione edilizia eadi uno del comune di Messina.

Art. 5.

Tutto il personale -delPAzienda autonoma, secondo le las
belle che saranno allegate alle norme di costituzione, sarà
scelto tra il personale in servizio al 4 ottobre 1923 pressä
l'Unione edilizia, ed in conformitA alPindicazione che verrà
fata dal liquidatore delPUnione, sentito il rappresentante
del Comune.
A detto personale saranno riconosciuti l'anzianità e tutti

i diritti quesiti nel servizio prestato presso PUnforte.
Resta riservato al Conmule il diritto di nominare il segre-

tario ed il vice segretario del Consiglio di amministinzione,
scegliendoli fra personale estraneo alla Azienda de1PUnione
edilizia.

* Art. G.

E' abrögata qualsiasi disposizione contraria au prememe
decreto.

Art. 7.

E presente decreto entrerà in vigore lo stessö glörnö. della
sua pubblicazioile nella Ga:zetta, TJfficiale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge. y

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 40116
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d°Italia, mandando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLIN1 - ARNAZZA -- Ds' Soms
-- Ovrocio.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 27 giugno
Alti del Governo, registro 225, foglio 1¾. - GRtNATA

Numero di pubblicazione 999.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 ruaggio 1924, n. 993.
Provvedimenti a favore degli Istituti è Società di creditò

cdilizio.

VITTORIO E3iANUELE ilII

PER GRAZIA DI DTD F EER VOLONTA DELLA NAZIO:'Œ

ITALIA

Veduto il Regio decreto-iegge 2 maggio 1920, n. 698, che
autorizza la costituzione di un Istituto nazionale di credito
edilizio;
Veduto il Regio decreto-legge 30 dicetubre 1920, n. 1928,

elle proroga il termine per la costitnzione delPIstituto pre-
etto ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Megretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con il Ministro per le
iinanze:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiaino decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Possono e.ssere autorizzati ad esercitare il crédito edilizio
con le'nèrme del Itegio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698,
gli Istituti e le Società che si costituiscano non oltre il 30
giugno 1925 con un capitale sottoscritto non inferiore ai 25
milioni di lire di cui almeno ß decimi già versati.
Alla formazione del capitale degli Istituti .e Società pre·

detti ed all'acquisto delle cartelle da essi emesse sono auto-
rizzati a partecipare tutti gli Istituti elencati nell'articolo 1
del Regio decreto-legge 30 novembre 1919, u. 2318.

.
Gli Istituti e Società autorizzati all'esercivio del credito

edilizio sono sottoposti alla vigilanza del Ministero delPeco-
nomia nazionale secondo le norme che saranno stabilite nei

singoli decreti di autorizzazione.
Agli Istituti e Società predetti si applicano, in quanto

siano applicabili ed in quanto non sia ad esse derogato dal
presente decreto, k disposizioni del Regio decreto-legge 2

maggio 1920, n. GDR, nonchè le norme tributarie stabilite per
gli Istituti ûi credito fondiario, con la riduzione al quarto.

Art. 2.

L'ammontare in valore nominale delle cartelle assegnate
per ciascun mutuo concesso dagli Istituti e Società di cui
nelParticolo 1 non pnù superare i due terzi del costo della
costruzione e dell'area, rimanendo quindi a caTico del mu-
tuntario il terzo del costo predetto e la differenza eventuale
fra il valore nominale e quello di realizzo delle cartelle. In
conseguenza di queste disposizioni si intendono sostituite
alle misure di « un quarto » e di « tre quarti » previste nel
Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698, rispettivamente
le thisure di « un terzo » e di « due terzi ».
I mutui possono essere ammortizzati in un periodo non

eccedente i 25 anni.
'Adle eartelle emesse dagli Istituti e SocietA di cui ne1Par-

tiðolo 1 sono applicabili le disposizioni delPart. A del Regio
decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318. '

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la
onversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nela raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqite spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussomNI -- CORBINo - De' STEFANT.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLÏO.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 27 giugno 10M.

Atti del Governo, registro 225, foglio 165. - GUNATA

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 994.

Modifica alla composizione del Comitato talassografico.

VITTORIO EMANUELE IJI

.
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. l'i99;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo con quelli per le finanze, per l'economia nazionale e

per le comunicazioni;
Abliiamo decretato e decretiamo:

Articolo un.iod.

Gli articoli 3 e 4. del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1799,
sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 3. --- Fanno parte del Regio countato : un senar

tore designato dal Senato, un deputato designato dalla Ca-
mera dei deputati e, nominati per decreto Réale, duc dele.
gati della Società italiana per il progresso delle scienze e

alcuni tecnici chiamati nel þroprio seno dal Comitatö stesso.
«Fanno parte di diritto del Coimitato: il presidente ed il

segretario generale del Comitata nazionale geodetico e geo-
fisico del Consiglio nazionale di rdcerche, il presidente della
Regia comrpissione geodetica italiana, il direttore del Re-

gio ufficio centrale då meteorologia, il direttore dell!Isti-
tuto idrografico della Regia marina, il capo del servizio
della pesca presso 11 Ministero delPeconomia nazionale ed
il capo del servizio della pesca presso il þfinistero delle
comunicazioni ».

« Art. 4. -- Il i Ministro per la marina è presidente del
Comitato.
« Della presidenza fanno parte: un vice-presidente, un se-

gretario, un amministratore, due membri tecnici .eletti ,dal
consesso nel proprio seno ogni quattro anni. Il direttore
dell'Istituto idrografico della marina e il capo del servizio
della pesca presso il Ministero dell'economiin nazionale, il
direttore de1PIstituto idrografico, il capo del servizio della
pesca presso il Ministero dell'econömia nazionale e uno dei
tecnici predetti delegato dal Consiglio di presidenza costi-
tuiscono la Giunta esecutiva tecnica ».

Il presente decreto avrà efetto dalla data della sua pub-
blicazione e sarà presentato al Parlamento per la cönver-

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta- uilleiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI4NI - THAON DI REVEL - DE' Sos-
FANI - CORBINO - GIANO. -

Visto, il Guardasigiut: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con 'riserva, addì 27 giugno 19¾.

Atfi del Governo, registro 225, toglio 160. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1001.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 995.

Disposizioni per il trattamento di pensione al personale delle
ferrovie proveniente dallo Stato ex austro.ungarico.

VITTORIO EM-ANUELE Hi

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL \ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 4-della legge 26 settembre 1920, ii. 1822, esFat
ticolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1978;
Visto Faccordo di Roma del 20 marzo 1023 appuovato do¤

R. decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1814;
Vista la convenzione di Vienna del 30 novembr 19281
Visto il R. decreto 1° maggio 1924, n. 690.;
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;Yisto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
yVisto il R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2500 ;
iVisto il R. decreto 27 gennaio 1924, n. 228 ;
Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641, e successive modifi-

cazioni:

Visto il decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1398;
Visto il R. decreto-legge 13 marzo 3924, n. 326:
Visto il testo unico di legge approvato con R. decreto 31

gennaio 1904, n. 51, modificato colla legge 20 niarzo 1921,
numero 206;
Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1923, n. 633;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze e per
Peconomia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con dëëörrenza, agli efetti-finanziari, dal 1• ma.rzo 1924,
gli agenti di cittadinánza italiana provenienti dalle Ferro-
vie dello Stato auhtrinche (Staatabalin) e dalla Compagnia
delle fe'rrovie ineridionali (Südbahn) e iscritti .ai rispettivi
fondi pënsióni.e istituti d.i previdenza, che siano stati con-
fermati in servizio delle Ferrovie dello Stato italiano e ne

siano cessati dal 1· marzo 192Q in poi, avranno il tratta-
mento di pensione in. vigoie per il personale delle Ferrovie
dello Stato quale è stabilito col decreto 7 dicembre 1923,
n. 2590, esclusa l'aþplicazione delle disposizioni dell'art. 1G.
Qanddo, sussista .titolo .nlla .applicazione del precedente

fomma, le pensioni dir'ette e di riversibilith liquidate secondo
le disposizióni'dei regolamenti di, provenienza e sugli sti-
pendi degli organici del cessato regisne per cessazioni dal
servizio anteriori al 16 marzo 1924, saranno riformate sulla
base delle nuove norme con decorrenza agli effetti finanziari
dal 1° marzo 1924.
In tutti i casi in cui lá pensione liquidabil'e colle norme

per il.personale delle Ferrovie dello Stato riesca, inferiore
a quella liquidata ¼condo le disposizioni dei regolamenti di
provenienza e sugli stipendi /degli organici del cessato re-

gime, sarà mantenuta quest'ultima.
A decorrero dal,1° iilarzo 1924 per le pensioni anteriori e

riformate conio sopra -e per, quelle che non siano riformate
peril precedente.comma, o dalla data didecorrenzadella
pensione quando la cessazione dnÌ servizio sia successiva, gli
assegni di caro viveri saranno corrisposti nella misura in
vigore per i pensionati delle Ferrovie dello Stato.

Art. 2.

Agli effetti della lignidazione della pensione gli agenti con-
siderati ne1Part. 1 e che siano cessati o .cessino dal servizio
nel periodo fra' ii.16 marzo 1920 e il 28 febbraio 1927, sa-

ranno considerati come effettivamente percepiti e introdotti
nella media de1Pultimo triennio, in relazione agli inquadra-
menti virtuali al 1° marzo 1920, giusta l'art. 3 del R. de-
creto 27 gennaio _1924, n. 228, e ai precedenti e successivi
sviluppi ipotetici di carriera:

a) per il servizio anteriore al 1° marzo 1920, gli stipendi
delle tabelle allègate al regolamento del personale appro-
vato col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393;

b) per il servizio fr 11 16 marzo 1920 e il 20 febbraio
1924, gli stipendi delle'tabelle annesse alla legge 7 aprile
1921, n. 308, nei casi in cui l'applicazione delle tabelle 6 di-
cembre 1923 rechi"lier essi anmento;nelcaso contrario si
supporrà che l'agente sia stato in tale periodo costantemente

a uno stipendio pari a quello virtuale ab,29 febbraio 1924,
diminuito come alPart. 14 del decreto 6 dicembre 1923, nu-
mero 2051.

Art. 3.

Per i servizi resi posteriormente al 29 febbraio 1924, tanto
per il computo delle ritenute quanto per quello degli sti-
pendi da introdursi nella liquidazione della pensione, sono
applicabili le disposizioni delPart. 14 del R. decreto 0 di-
cembre 1923, n. 2651, con riferimento agli stipendi virtuali
al 29 febbraio 1924, giusta gli inquadramenti e gli svolgi-
menti ipotetici di carriera di cui all'art. 3 del R. decreto
2T gennaio 3024, n. 228.

Art. 4.

Le pensioni relativä a cessazioni dal servizio anteriori al
1° marzo 1920 o, se posteriori.a tale data, riguardanti agenti
provenienti dalla Südbahn pei quali il collocamento a riposo
dipenda da mancato riconoscimento della cittadinanza ita-
liana o dal fatto che ad essi spetti un trattamento di riposo

. specia.le, rimarranno liquidate secondo le norme degli isti-
tuti di provenienza e secondo i relativi regolamenti speciali
e in base agli stipendi d'organico di origine, salvo solo a

riformarle in quanto alla completa durata del servizio utile,
quando questa sia stata computata fino al 3 novembre 61018
anzichè fino alla data effettiva di cessazione dal servizio.
Altrettanto sarà fatto nei casi di agenti dispensati ante-

riormente al 1° marzo 1924 in forza del II. decreto 28 gen.
naio 1923, n. 143, quando essi per le disposizioni dei rego-
lamenti di provenienza abbiano liquidato pensioni con du-
rate di servizio inferiori a quelle di cui l'art. 'I del decreto
stesso, come pure nei casi di agenti che anteriormente Àl
1° marzo 1924 siano stati comungne esonerati dopo raggiunti
i limiti per il diritto a pensione secondo i regolamenti di
provenienza ma prima di aver ragginnto quelli vigenti per
le Ferrovie dello Rtato.

Art. 5.

La liquidazione delle pensioni indirette avverrà secondo
le norme vigenti presso le Ferrovie dello Stato sulla huse
della pensione spettante all'agente, anche se questa sia stata
e rimanga liquidata colle norme del cessato regime.

Art. 6.

Per le pensioni da lignidarsi secondo le disposizioni in vi-
gore presso le Ferrovia dello Stato i pervizi precedenti al
1° marzo 1924 saranno considerati utili come segne:

a) il servizio prestato presso. le Ferrovie dello Stato
austriache e presso la Compagnia delle ferrovie meridionali,
fino al 3 novembre 1918 o fino alla materiale presa di pos-
sesso delle linee per parte delle Ferrovie dello Stato italiane,
come pure quello prestato successivamente e fino a tutto il
29 febbraio 1920 presso le Ferrovie dello Rtato italiane, per
In durata in cui l'agente fu assoggettato alle ritennte per
le casse pensioni e fondi di ¡wevidenza di provenienza, sarà
utile integralmente agli effetti del raggiungimento dei limiti
minimi di servizio di cui all'art. 3 del decreto i dicembre
1923, n. 2500, e al punto c) dell'art. 3 del testo unico 22
aprile 1909, n. 220, ma agli effetti del computo della pensione
sarà utile per due terzi della sua durata effettiva;

b) il servizio prestata presso le Ferrovie dello Stato ita-
liane fra il 1° marzo 1920 ed il 20 febbraio 1924 e durante il
gnale l'agente sia stato useoggettato a ritennie secondo le
norme delle casse pensioni e fondi di presidenza di prove-
nienza e in huse agli Ripendi d'organico d'origine, sarà utile
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a tutti gli. effetti per Pintiera sua durata, contro pagainente
' della somma occorrente a portare, senza-interessi,61e rite-
nute alla misura cui sarebbero decese se dal 1° marzo 1920
l'agente fosse stato iscritto al fondo pensioni dello Ferrovie
dello Stato e se avesse percepito gli stipendi come al punto b)
de1Part. 2;

c) il servizio militare prestato nelFEsercito italiano,
tanto in qualità di volontari prima dell'armistizio quanto
dopo, sarù utile integralmente, col computo delle campagne.
Degli anni di servizio di cui al punto a) eccedenti il limite

ivi stabilito è ammesso il riconoscimento per intero; di quelli
di servizio ininterrotto che gli agenti avessero prestato presso
l'Amministrazione di provenienza prima della iscrizione ai
fondi (li previdenza è ammesso il riconoscimento per metà.
Tanto gli uni quanto gli altri di tali riconoscimenti avranno
luogo alle condizioni di cui all'art. 1 del R. decreto 7 di-
cembre 1923, n.,2590, non solo per gli agenti in servizio al
1° gennaio 1924, ma anche per quelli esonerati con decorrenza
compresa fra il 1° marzo 1920 e il 31 dicembre 1923.
Per gli agtmti cessati dal servizio anteriormente alla data

di pubblicazione del presente decreto la domanda di ricono-
scimento dovrà essere presentata entro 90 giorni dalla data
stessa e la somma da pagarsi per il riconoscimento sarà
commisurata allo stipendio virtuale alPatto delPesonero va-

lutato come al comma b) del precedente art. 2.
Per gli agenti in servizio al 1° marzo 1924 la somma da pa-

garsi per il riconoscimento sarà commisurata allo stipendio
goduto all'atto della p.resentazione della domanda, o al
maggiore importo assaggettato a ritenute secondo Part. 14
del R. decreto G dicembre 1923, n. 2651, quando la domanda
sia presentata durante il periodo di applicazione di tale ar-

ticolo. Tale disposizione s'intende valere anche per gli agenti
non provenienti dalle cessate Amministrazioni austriache,
ogni qualvolta la domanda di riconoscimento intervenga du-
rante il perioda di applicazione di detto art. 14.
Per le particolari modalità di effettuazione del pagamento

dei contributi di riconoscimento nei riguardi degli agenti
in servizio n! 1 marzo 1924, valgono le disposizioni del suc-
ce'esivo art. 11.

Art. 7.

Art. 10.

Gli agenti di cui alPart. 1 in servizio al 1° marzö 1924 m-
ranno iscritti alPOpera di previdenza per 11 personale delle
Ferrovie dello Stato, di cui la legge 10 giugno 1913, n. 641,
e successive modificazioni.
Le ritenute iper POpera di previdenza comincieranno ad

essere effettuate con decorrrenza 1° marzo 1924 sugli stipendi
di intiuadramento alla data medesima, tenute presenti le di-
sposizioni delPart. 14 del R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651.
Il servizio prestato presso le Ferrovie deNo Stato fra il 1°

marzo 1920 e il 29 febbraio 1924 sarà utile agli effetti delle
indennità di buonuscita, contro versamento all'Opera di pre-
videnza, da parte delPagente, di una somma pari alPim-
porto, senza interessi, delle ritenute a cui egli sarebbe stato
eattoposto se dal 1° marzo 1920 fosse stato iscritto alPOpera
e se avesse percepito gli stipendi óome al punto b) delPart. 2.
Agli effetti delPindennità di buonuscita il servizio prestatd

anteriormente al 1° marzo 1920 presso le Amministrazioni di

provenienza e presso le Ferrovie dello Stato italiane potra
essere riscattato, per la parte posteriore al 1° luglio 1912,
ove gli agenti ne presentino domanda entro sei mesi daUa

pubblicazione del presente decreto, mediante pagamento del-
l'accumulazione al 1° marzo 1924 delle ritenute a cui gli
agenti stessi sarebbero stati sottoposti presso le Ferrovie
dello Stato, coi relativi interessi. Tali ritenute enranno va-
lutate, in base alle aliquote attnalmente vigenti, còme se IN
precedente carriera delPagente, se liiiziata dopo il 1° luglio
1912, o in caso diverso la parte di essa posteriore a tale da.ta,
si fosse svolta sulla base delle tabelle 13 agosto 1917, in rela-
zione alPinquadramente assunto nelle medesime al 1° marzo
1920, ginsta Part. 3 del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 228.
In conseguenza della sistemazione dello stato giuridico

ed economico del personale ex gestioni e della sua iscrizione
alPOpera di previdenza, vengono soppresse, con effetto dalls
data di pubblicazlione del presente decreto, le casse amma-

lati esistenti nelle nuove Provincie per il personale mede-
simo. Le eventuali attività di liquidazione di dette casse

saraliho incomerate dalPAmministrazione delle ferrovie
dello Stato.

' Per gli agenti di cittadinanza italiana che al 1° marzö 1920
prestavano servizio presso le Anuninistrazioni di origine ma
fuori del territorio italiano e che solo successivamente pas-
sarono a prestar servizio alla dipendenza <1elle Ferrovie dello
Stato italiane, le disposizioni dei punti a) e b) delParticolo
precedente saranno applicate con riferimento alla data di
tale passaggio.

Art. 8.

I henefici concessi a favore degli impiegati combattenti
nel Regio esercito e nella Regia marina non si applicano per
il servizio prestato nelPNsercito e nella Marina anstriaci, nò
agli effetti della carriera, nè a quelli della liquidazione della
pensione Sono prive di qualsiasi effetto tutte le disposizioni
dei cessati ordinamenti, riguardanti la valutazone delle cam-
pagne di guerra per il personale che vi abbia partecipato
colle forze armate austro-ungariche.

Art. 9.

Gli agenti di eni all'art. 1 in servizio al 1° mairzo 1924
saranno sottoposti, con decorrenza dalla data stessa. alle
ritennte ordinarie e straordinarie del fondo pensioni delle
Ferrovie dello Stato, esclusa la tassa 'di entratura di eni
al punto 13 delPart. 6 del testo unico approvato col R. de-
ereto 22 aprile 1000, n. 220.

Art. 11.

Le somme che gli agenti ancora in servizio al 1° marzo
1924 dovränno versare al fondo pensioni o all'Opera di pre.
videnza per la rifusione di ritennte di cui al punto b) deL
I'art. 6, per i riconoscimenti di cui al quart'ultimo comma

dello stesso articolo e per i ricuperi di ritenute e riscatti
di cui alPart. 10, saranno versate nei modi previsti al-
Part. 1 del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2500, oppure
potranno essere ripartite sulla durata di servizio mancanto
al raggiungimento dei limiti minimi di età di cui alPart. 3

del R. decreto 7 dicembre 192ß, n. 2500, mediante ammor-

tamento assicurativo, in modo che le suddette rifusioni e

ricuperi di ritenute, riconoscimenti e riscatti siano sempre
conhiderati compiuti alPatto della cessazione dal servizio
in qhalunque momento questa avvenga. Le tabelle per tale

ammortamento assicurativo e le relative norme di applica-
zione saranno approvate dal Ministro per le comunicazioni.
Le disposizioni del precedente comma saranno applicabili

anche per i rienperi dj ritenute di fondo pensioni per gli
agenti sistemati a ruolo con decorrenza retroattiva in forza
del R decreto 15 ottobre 1923. n. SM2. sia che si tratti di

personale assunto nelle nuove Provincie, sia che si tratti
di personale assunto in qualsinai altra parte del Regno.
To s<nnme dovute per le rifnsioni di ritenute e riconosci.

menti di eni all'art. 6 da agenti gill cessati dal servizio al
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1° marzo 192i saranno corrisposte unicamente colle moda-
litA di .cui alParticolo 1 del R. decreto 7 dicembre 1923,
n: 2500.

Art. 12.

Gli avventizi aventi in cittadinanza italiana assunti dal
messato regime precedentemente alla istituzione dei fondi di
previdenza u·che non poterono esservi-iscritti per superato
limità di ,età, ,avranno, se esonern-ti dal 1° maizo 1920 .in

poi, 11. trattamento di quiescenza di cui alPart. 200 del re-
golamento dél personale approvato con decreto Luogoteneri-
siale 13 agosto 1917. n. 1303, calcolato sugli stipendi valu-
Lati come al-punto b) dolPart: 2 se Pesonero sia avvenuto
tra il .1° marzo 1920 ed il 29 febbraio 1924, e sugli stipendi
Eli inquadramento al 16 marzo 1924 con applicazione del-
l'art. 14 del decreto G dicembre 1923, n. 2051, se l'esonero
sia avvenutò dopo e lurante il periodo di applicazione di
lletto art. 14. Agli offetti de1Pindennità per una volta ivi
preyista .sarà utile þe1• intiero tanto il servizio prestato
presso 10 Ferrovie deRo Stato quanto quello prestato presso,
le cessate .Argministrazioni anstriache. Il servizio militare
prestato presso PEsercito 'e la Alarina austro-ungarici non
sarà utile pel computo delPindonnità: lo sarà invece quello
eventualmente' prestato presso l'Esercito o la Marina ita.
llani.
Le somme che i prefati avventisi già esonerati avessero

riscosse come assegni di carattere continuativo o in capitale
secondo 'il vecchio trattamento, saranno dedotte, senza in-
teressi, dalla indennità loro spettante col nuovo tratti
mento.
3Tei casi.di esoliero,anteriori al 1° marzo 1924 sarà merò

conservato il vecchio trattamento di assegni vitalizi com-
putati secondo le norme e in base alle retribuzioni delle
cessate 'Amministrazioni ogni qualvolta tale trattamento
risultaase superiore al nuovo.

Art. 18.

Gli avventisi .di cui al precedente art. 12, in servizio al
1* marzo 1924, saranno isefitti all'Opera di presidenza, e
per essi, saranno applicabili le disposizioni degli articoE
10 e 11.

' Art. 14.

Quando gli avventizi, di cui alPart. 12 miano in servizio
alla data di pubblicazione del presente decreto, al tratta-
mento di indennità per una últa alPatto de1Pesonero sarà
sostituito quello di una assicurazione con versamento del

valore attuale della indennità di cui alPart. 12 e della buo-
nuseita' sulPOpera di previdenza quali sarebbero liquidabili
alPatto delPassicurazione, e con successive ritenute agli
agenti e contributo de1PAmministrazione, in base al de-
cireto 13 marzo' 1924, n. 526.
Per Pesonero dei suddetti agenti sono applicabili i limiti

di età e di servizio di cui alPart. 2 del decreto 13 marzo

1924, n. 526, computando per intiero, agli effetti del rag-
giungimento dei limiti di servizio, la durata del servizio

prestato presso le cessate Amplinistrazioni.
L'assicurazione degli agenti di cui trattisi avrà luogo sol-

tanto quando, in relazione ai limiti di cui al precedente ca- i

poverso, la duTuta del contratto possa risultare di almeno i

cinque anni.
Art. 15.

La disposizione del precedente art. 12, secondo la quale
lá iitdennità per una volta per gli avventizi ivi considerati
ed esonerati a partire dal 1° marzo 1924 si computa con ap-

plicazione delPaTt. 14 del R. decreto G dicembre 1923, nu-
mero .2651, s'intende applicabile non solo per i suddetti av-
ventisi provenienti dalle cessate Amministrazioni austria-
che, ma anche per gli agenti già in servizio presso le Ferro-
vie dello Stato e di qualsiasi altra pìovenienza, ai quali in
caso di esonero spetti il trattamento di indennità per una
sola volta.

Art. 10.

In relazione al disposto degli alinea 9, 10, 11 delPart. 17
delPaccordo di Roma del 29 marzo 1923, approvato con

R. decreto-legge 13 luglio 1923, n. 1810, le pensioni dirette
e di riversibilith liquidate o da liquidarsi per gli agenti
provenienti dalla Compagnia delle ferrovie meridionali
(Südbahn) non più in servizio al 16 ottobre 1923 e per gli
agenti ancora in servizio a tale data ma collocati a riposo
in forza degli alinea 2, 3 e 7 dello stesso articolo, per la
parte spettante all'Italia saranno a carico del Tesoro. Al-

trettanto sarà fat to per le indennità di caro vivien e per gli
assegni analoghi di qualsiasi specie, relativi ai suddetti
pensionati.
Le pensioni dirette e di riversibilità per gli agenti della

stessa provenienza in servåzio al 10 ottobre 1923 e che ne

cessarono e ne cesseranno successivamente (salvo i casi di cui
agli alinea 2, 3 e 7 del citato articolo contemplati nel
comma precedente) saranno ripartite fra il Tesoro e l'Am-

ministrazione delle ferrovrie dello Stato in ragione della som-
ma totale degli stipendi clie saranno stati percepiti dagli
agenti prima e dopo la data suddetta. Per i pensionati con-
siderati nel presente counna le indennità di caro viveri e di

assegni analoghi di qualunque specie, estranei agli impegni
dei fondi di previdenza, saranno ripartiti fra le Ferrovie

dello Stato e il Tesoro, nelle stesse proporzioni in cui sue

ranno ripartite le pensi<mi.

Art. 17.

Per gli agenti provenienti . dalle Ferrovie de116 Stato

austriache (Staatsbahn) già a riposo il 3 novembre 1918 e

per quelli che alla data :ttessa non erano ancora a riposo ma
che non furono confermati in servizio, le pensioni dirette e

di riversibilità liquidate e da liquidarsi che a norma della
convenzione di Vienna u1ed 30 novembre 1923 spettino allo
Stato italiano saranno a carico del Tesoro. Mtrettanto sarà
fatto per le indennità di caro viveri e per gli assegni ana-
loghi di qualunque specie(. relativi ai suddetti pensionati.
Le pensioni dirette e ch riversibillità per gli agenti della

suddetta provenienza conflermati in servizio presso le Ferro-
vie dello Stato italiane daipo il 3 novembre 1918 o cessati dal
servizio successivamente, saranno ripartite tra il. Tesoro e

PAmministrazione delle ferrovie dello Stato in ragione della
somma totale degli stipendi che saranno stati percepiti dagli
agenti prima e dopo la data suddetta. Per i pensionati con-
siderati nel presente comina le indennità dï caro-viveri e gli
assegni analoghi di qualugque specie, estranei agli impegni
dei fondi di previdenza, 'saranno• ripartiti fra le Ferrovie
dello Stato e il Tesoro, anelle stesse proporzioni in cui sa-
ranno ripartite lle .pensiortL

(Art. 18.

Nei rapporti fra lo Stato italiano, gli Stati eredi delPer
Afonarchia austro-ungarica e la Compagnia delle ferrovie

meridionali, nulla viene innovato col presente decreto agli
accordi di Roma del 29 marzo 1923 e di Vienna del 30 no-
vembre 1923, per quanto riguarda il pagamento delle pen-
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sioni al vecchi pensionati o a quelli da considerarsi cöme
tali a sensi de:gli accordi medesimi.
-In particolare per le pensioni agli agenti provenienti dal-
'li Südbahn e cessati dal servizio fra il 1° maizo 3020 e il
16 -ottobre 1923, che sono da considerarsi come vecchic pen-
sioni e quindi da portarsi nel conto comune, per effetto della
riforma di cui all'art. 1 saranno applicate le disposizioni
delPalinea 28 dell'art. 17 delPaccordo di Roma del 29 mar-
so 1928.

Art. 19.

A decorrere dal 1° luglio 1924 gli agenti di ruolo prove
nienti daille cessate Amministrazioni austriache e gli avven
tizi àssunti nelle nuove Provincie ces.seranno di essere u.ssi-
curati contro gli infortuni sul lavoro secondo la. legge au-
striaca presso la Cassa nazionale infortuni con sede in
Roma e presso l'Istituto nazionale per le assicurazioni con-
tro gli infortuni sul lavoro di Trieste.
Per i casi di infortunio che si verificheranno a decorrere

dalla data di pubblicazione del presente Joereto a tali agenti
sarà esteso a carico dell'Amministrazione ferroviaria il trat-
tamento spettante agli altri agenti delle Ferrovie dello Stato
in base al testo unico approvato con R. decreto 31 .gennaio
1904, n. 51, modificato con la legge 20 marzo 1921, n. 296, e
in base alle disposizioni del regolamento del personale.
Per i casi d'infortunio di agenti assicurati ai predetti isti-

tuti e che si verificheranno fra la data di pubblicazione del
presente decreto e il 1° luglio 1924, il trattamento che gli
agenti stessi avranno dall'istituto assicuratore sarà incame-
rato dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Gli avventisi assunti dal Governo di Fiume che sarannä
sistemati a ilolo secondo Pultimo commo de1Part. 3' dél
R. decreto 1 maggio 1924, n. 690, °saranno iscritti al fondo
pensioni alle stesse condizioni degli avventizi assunti diret-
tamente dalle Ferrovie dello Stato e sistemati in forza del
R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2442.

Art. 23.

Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili
n.l personale delle linee secondarie dichiarate soggette alla
legge delPequo trattamento del 14 Inglio 1912, n. 835, modi-
licata col R. decreto-legge 25 marzo 1919, n. 467, e col R. de-
creto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311. Per tale personale sari
provveduto con separato decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·-- ÛIANO -- DE' SourAxi
- ConaxNo.

Visto, _fi Guardasig£8ti: OVIouo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 giugno 1984.
Atti del Governo, registro 225, foglio 167. -- GRANATA.

'Art. 20.
Numero di pubblicazione 1002.

Le disposizioni contenute nel secondo comma dell'art. 1

del R. decreto-legge 8 marzo 1923, n. 633, secondo cui dal-
Fobbligo dell'assicurazione presso la Cassa nazionale infor-

tuni sono esclusi gli agenti di ruolo delle Ferrovie dello

Stato, si devono intendere estese anche al personale avventi-
zio in servizio presso le Ferrovlie stesse, sia che si tratti di

personale assunto nelle nuove Provincie come al precedente
articolo, sia che si tratti di personale assunto in qualsiasi
altra parte del Regno.

Art. 21.

Lè Ferrovie dello Stato non sono tenute, in mancanza de-

gli aventi diritto di cui alPart. 10 del testo unico 31 gen-
naio 1904, n. 51, a versare le indennitù, che a questi sareb-
bero spettate, al fondo speciale, di cui all'art. 37 della citata
legge. Le dette 'indennità rimangono a beneficio della gestio-
ne infortuni dell'Amministrazione ferroviaria.

I REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 990.

Prorega dei termini di applicabilità di norme in materia di
' concessioni, ferroviarie e tramvlarie.

VITTORIO LMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vietö il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automoblili approvato con Nostro decreto'
9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i deoreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222 e

6 febbraio 1923, n. 431;
Udito il Consiglio dei Milnistri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Statö per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo :

Le disiiosizioni del presente decreto sono applicabili inte-
gralmente agli agenti già in servizio di ruolo presso 11 Go-

verno di Fiume, che al 1° marzo 1924 siano passati alle
Ferrovie dello Rtato in forza del R. decreto 1° maggio 1924,
n. 000, o che siano stati collocati a riposo dal suddetto Go-

verno nel periodo fra il 1° marzo 1920 e il 29 febbraio 1924;
e ciò tanto se si tratti di agenti originari delle Ferrovie dello
Stato ungherese o delle Amministrazioni ferroviarie di cui
alPart. 1 e confermati in servizio dal prefato Governo di

Fiume, quanto se si.tratti di agenti assunti direttamente dal
Governo modesimo in pianta stabile o in pianta provvisoria.
Per tali agenti il servizio prestato presso il Governo di

Fiume sarà ad ogni effetto considerato come prestato presso
le Ferrovie dello Stato italiane.

Art. 1.

I termini di applicabilità delle norme Vigenti in materia
di concessioni ferroviarie e tramviarie stabiliti dai decreti-

legge 23 febbraio 1919, n. 303, 23 gennaio 1921, n. 56 e

6 febbraio 1923, n. 431, in rapporto alla data di concessione
e alla data di apertura delle linee all'esercizio vengono
prorogati, rispettivamente, al 30 giugno 1925 e al 30 giu-
gno 1930.

Art. 2.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
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Oisliniamb.che=il presente decreto, munito del sigillo dello
Stat<Ç sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarld c di, far16 osservare.

Dato--a Römn, addl 23-maggiò 1921.

VITTORIO -EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛARNAZZA -- À. DE' SterANI.

\n.to. il Guardasigilli: OVIGLÍO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 27 giugno 1924.
fin del Governo, registro 225, foglio 169. -- GR.4Nir.t.

Numero di pubblicaziono 1003.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 998.
Provvedimenti per l'elettrificazionò delle ferrovie in regime

di concessione e delle tramvie extra.urbane.

VtITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DÏ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo u.nicö delle disposizioni di legge per le fer.
r sie concesse all'ind'ustria privata, le tramvie a trazione

mebcairica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1910, n. 303; 8 lugliö 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1931, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222, e
G febbraio 1923, n. 431;
Uditö il Consiglio' dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per i

lavori (pubblici e pet le finanze;
Abbiaan'o decretatd e deentiamo:

Art. 1.

Per la elettriticazione delle ferrovie e delle tramvie extra-

urbane a vapore esistenti, concesse alPindustria privata, oL
tre le proroghe consentite 41alle lettere a) e b) delPart. 5
del decreto Imogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 303, potrà
essere accordata una sovvenzione o supplemento di sovven-
zione corrisp'ondente alla quota annua, di ammortamento ed
intei'essi del capitale ciecorrente alPimpianto del nuovo mezzo
di tinzione, quale risulta'dbl progetto esecutivo, non tenendo
però ponto delle spese di acquisto del nuovo nmteriale -rota
bile e di carcizio che dovranno essere a carico del conces-
sionario.
Detta sovvenziòne non potrà eccedere la misura di lire

10,000 a chilometro di binario elettrificato per anni cinquan-
tW; e veron.corrisposta con decorrenza dalla data di attiva-
midne del nuovo mezzo di trazione e per il temigo da stabi-
Tirsi siel nuovo atto di concessione.
Ose per Pelettrificazione di una ferrovia venga adottato un

sistema che Ilon richieda Puso di impianti fissi, potrà essere

accordath una sovvenzione corrispondente alla quota annuale
di aanm rtaanento e di interessi del capitale occorrente al-

Bacquistd della prima dotazione degli apiparecchi mobili ge-
neiratori deHa forza niotrice.
In caso di riscatto o di decadenza della concessione, il

educessionario dovrA consegnare allo Stato tali apparecchi
in piena efficienza senza dívitto di rivalsa.

'Art. 2.

Quasido le mutate condizioni del costö della mano d'opera
e d'eße materic prime sono tali da portare, risipetto alla sti.

m'a allegata al progetto esecutivo, e fermi perultro restando

i quantätativi di opere in questo previsti, un aumento o -una
diminuzione di spesa eccedênti Pales di costruziorie nella;
niisura del 15 per cento, potrà farsi luogo alla revisione
della sovvenzione accordata per laaparte eccedente il detto
15 per cento.
Il mantenimento delle suddette condizioni deve essere de,

nunciato dal concessietnario al concedente nel tempo stesse
in cui è legittima.mente da presumersi che egli dovesse averne
conoscenza, pena la decadenza del diritto di richiedere 1

revisione sunccennata. Il concedente potra nel caso in cu
.

Eaumento di ppesa si verifichi prima de1Pinizio dei lavori'
Tevocate o sospendere Pautorizzazione e la sovvenzione ac
cordata.
Il concessionario non potrà avvalemi della suddetta facoltà ,

quando giano intervenute delle proroghe ai termåni fissati per
Pinizio o per il compimentoi dei lavori, non dovute a causa

di forza maggiorel e dipendenti dalla volontà di lui.

Art. 3.

.

L'autorizzazione ad elettrificare sarà accõrdatá in b'ado ad
un piano finanziario da cui ne risulti la convenienza anche
in riguardo alla pituazione di bilancid delPazienda.
A fale sco¡po l'Amministrazione potrà esperite sui docu-

menti contabili delle aziend'e le indagini che riterrà oppor-
tune al fine di accettare tale situazione.
Tenute presenti le condizioni delPazienda e le finalità da

raggiungersi con l'elettrificazione è in facoltà dell'Ammini.
· etrazione di sustituire la sovvenzione huindicata con la ri-

nuncia totale o parziale nella misura e nel tempo, alla com-
partecipazione dei super-prodotti che si verificasserd per ef-
fetto del mutamento del sistema di trazione.
Tale rinuncia potrù, d¾ltra parte, essere accordata anche

in aggiunta alla sovvenzione, cyc ciò risulti necessario.

Art. 4.

'Ai fini delPelet.trificazione l'Amministraaiöne göscitativa
potrà consentire al concessionario di una ferrovia o tramvin
a vapore, già esistente, di trasferire la concessione ad altro

titolare, anche se tale facoltà non sin esipressamente prevista
nella convenzione originaria.
Potrà anche essere ammesea la modificazione o traeförma-

zione dell'Ente concessionario quando så tratti di S6eietä
comunerciali.
Potrà inoltre essere permesso che i nuovi impianti e il

materiale mobile necessario alla elettrificazione siano diret-
tamente provveduti, con riserva di proprietA, da Ente o per.
sona diversa da quella del colicessionario, purchè siano :rese

note al Governo e da questo approvate le pattuizioni alPuopo
stabilite tra elettrificatore e concessionario e le eventuali loro
successive modificazioni. In tali patti dovranno essere de-
terminati per categorie, e, ove occorra, singolarmente, gli im.
mobili e il materiale mobile di appartenenza del prinfo.
Alla scadenza della concessione, gli immobili di proprietA

delPelettrificatore dovranno, iuieme a, quelli appartenenti
al concessionario, essere consegnati:

a) per le ferrovie al Governo;
b) per le tromvie agli Enti locali proprietari delle strade

nello stato e nei mtodi di cui - rispettivamente - agli arti-
coli 180 e 200 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447.

Gli oggetti mobili saranno, se e nei modi che gli atti di
concessione avranno stabilito, nequistati. per le ferrovie,
dallo Stato, e per le tramvie, dagli Enti proprietari delle
trade che verseranno direttamente al proprietario il prezzo
dovuto.
In caso di risentto fiella ferrovia in Hato serserà diretta-

mente all'elettrificatore il prezzo delle sue proprietà inobili
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da stabilirsi, secondo le norme delfart. 188 del citato testo
unico, nonchè Pannualità prevista nella stessa disposizione
di legge o in quella del successivo art. 190, per la, parte che
tra concessionario ed elettrificatore fosse stato convenuto

come spettante a quest'ultiano, fatta salvezza di quanto è sta-
bilito nell'ultimo capovenso delPart. 1.
In caso di decadenza della concessione della ferrovia o

tramvia sarà riconosciuto alPelettrificatore un diritto pre-
..ferenziale di subingresso nella concessioiic alle stesse condi-
izioni del concessionario decaduto, ove peraltro la decadenza
o non sia dipent dal fatto di lui. Quaudo esso rinunzi ad avva-
Jersi di tale diritto, gli sarà riconosciuto in caso di ferro-

viä, e per la parte delPimpianto elettrico non ancora ammor-
tizzato, un credito privilegiato, dopo quelli dello Stato, per
il valore di stima della sua proprietà, sul priezzo d asta della

ferrovia. Trattandosi di tramvia, gli enti locali proprietari
delle strade avranno per i niobili gli stessi diritti ad essi ri-
conosciuti come sopra in caso di sendenza della concessione,
e, per gli imanobili. avranno il diritto di rilevarli per la

parte non ancora normortizzata, se e nei modi che gli atti
di concessione avranno stabilito per il caso di decadenza.
Tanto per ferrovie che per trantvie, un privilegio confor-

me a quelli stabiliti dolf art. .1958 del Oedice civile sarà dato,
al quanto il concessionario pottà vantare verso lo Stato nei
casi miesposti, a chi lo abbia sovvenuto di capitali o mate-
riali ai fini dell'elettrificazione, per le somme ad esso dovute

per tale causa.

'Art. 5.

L'agörizzazione all'elettrificazione sarà concessa per de-

ereto Reale su proposta dei Ministri per i lavori pubblici e
per le finanze, sentito il Consiglio superiore dãi lavori pub-
blici.

Wrt. 6.

I decreti di cui altart. 5 avranno valore di dichiarazione
di pubblica utillità agli effetti della legge 23 giugno 1863,
n. 2350.

Art. 7.

Per le ferrovie e le framvie extrauthanc di nuova concese

sione che si intendo impiantare a trazione elettrica, potrà
essere accoridato :

a) per le ferrovie, in deroga all'ultiino comma delFart. 1

del decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, n. 303, un sup-
plemento di sovvenzione fino al liniite massimo di L. 8000 al

clrilometro sper anni 50. Tale supplemento, in enso di scis.

sione del piano finanziario a norma delPart. 4 del R. decreto
legge 8 luglio 1910, n. 1327, sarà conglobato con la seconda

quota di sussidio da attribuire, secondo detta disposizione
di legge, alParmamento, completamento ed esercizio della

linea ;
b) per le tromvie extraurbane, in deroga all'ultimo com.

ma dell art. 3 del cita‡o decreto Luogotenenziale 23 febbraio

1010. n. :103, un supplemento di yovvenzione nella stessa mi-
sura massima di L. 8000 al chilonietro per anni 50.

Art. S.

Le digúnizioni di cui agli articoli 150 del testo unico

9 inaggio 1912, n. 3417, e 10 del decreto Luogotenenziale
23 febbraio 1919, n. :10:1, sono estese a tutti gli atti riguar-
danti Pelettrificazione delle ferrovie e delle tt'aanvie a norma

del preonte deereto, conipresi gli atti riguardanti le prov-
viste di materiali, nonchè gli appalti per Fimpianto elettrico,
eyelusi gli atti riguardanti la provvista delfenergia elettrica.

A·rt. 9.

Cory deotetd del Ministro per le finanze.sad prov.veduto,ad
iderivere nella parte ordinario del bilancio del Ministero dei
lavori pubblici il fondo occorrente per far fronte alle sov-
venzioni o supplementi di sovvenzioni da concedersi in base
alle not9ne del presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Panamiento per lui
conversione in legge.
Ordiniacio'che il presente decreto, urunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di ok
servarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 mag'gio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA -- A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
liegistrato alla Corte dei conti, con ri,scrva, addt 27 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 225, foUllo 170. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1004.

REGIO DECRETO 3 giugno 1924, n. 999.

Autorizzazione alla emissione di speciali francobolli postali
per le Colonie italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NÁZIONE

RE D'ITÃTaTA

Vista la legge G luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 3205;
Visto il testo unico delle leggi postali approvato con Re.

gio decreto 24 novembre 1889, n. 501;
Visto il regolarnento per Pesecuzione del testo predetto ap.

provato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto Part. 137 del predetto relgolnenento modificato dal

R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257;
Vista la domanda de1PIstituto coloniale italiano, per la

emissione di speciali francobolli di propaganda colon.iale

« pro Istituto coloniale italiano » da essere venduti riscuos

tendò, in più della tassa postale, un sopralprezzo per ciascund
a beneficio delPlatituto stesso;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposto del Nostro Ministro Segretario di Stató per

le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiainb:

Art. 1.

W autorizzata femissione per le Colonie italianc di 800,000
serie, ripartite in 200,000 per ognuna delle quattro Colonie,
di speciali francoholli postali da servire esclusivamente per
Taffrancatura delle corrispondenze in partenza dagli uffici
postali delle Colonie e dirette ovunque.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le caratte.

ristiche relative al formato, al valore e al colore dei singoli
tagli dei suddetti francobolli, con la descrizione tecnica del

disegno riiprodotto sul francobollo stesso, e saranno anclie

precisati il giorno in eni si inizierò la vendita, il periodo di
validitù e quello per l'aminissione al cainbio.
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Ordiniairao che il presente decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia insert« nella' raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mnadnado a chiunque spetti di os-
W.rvarlo e di far.lo osservare.

Dato a Roma,' addì 3 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

PEDERZONI -- DE' STEFANI.

Mimo, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Reg¿strato alla Corte dei conti, atldt 27 giugno 1924.
Atti <Ici Governo, registro 225, foglio 175.- GluNm.

Numero di pubblicazione 1005.

REGIO DEORETO 11 maggio 1924, n. 1000.
Modificazioni al vigente regime delle restituzioni dei dazi

(drawbacks).

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA

:Visto Part. 18 delle disposizioni prel.iminari alla tariffa
generale dei dazi doganali, approvata con R. decreto-legge
9 giugno 1921, n. 806, modificato dalPart. 2 del R. decreto
10 settembre 1923, 4. 1972;
Visti i Regi decreti 9 agosto 1883, n. 1599; 13 febbraio

9913, n. 129; 31 gennaio 1909, n. 72; 20 febbraio 1901, n. 81;
11 giugno 1908, n. 345;-3 settembre 1905, n. 500;
Udito 11 Comitato consultivo di cui all'art. 1 del R. de-

ereto 14 giugno 1923, n. 1313;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale.
Sentito il Consiglio dei Ministri.;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Art. 1.

E' concessa una restituzione di dazio nella misura di
L. 22.50 til quintale alla esportazione di filetti di acciughe
o di sardello preparati sott'olio in salanioia, salsa piccante,
in scatole di latta, e della pasta di acciughe in tubetti di
stagno o :Falluminio o in scatole di latta.
E' stabilita in chilogramani 100 la quantità minima am-

messa alla restituzione.

Art. 2.
'

F" soppressa la restituzione del dazio sul piombo impie-
gato nelbt fabbricazione del carbonato di piombo puro
(biacca) stabilita èol R. decreto 9 agosto 1883, n. 1599.

Wrt. 3.

E' soppressa la restituzione del dazio sul glucosio espor-
tato, sia in natura, sia aggiunto ai frutti ennditi e seirop-
pati, nUe mannellate e mostarde, stabilita col R. decreto
13 febbraio 1913, n. 129.

krt. 4.

La restituzione del dazio sul nitrato di torio impiegato
nella fabbricazione delle reticelle per incandescenza a gam

esportate, stabrilita col R. decreto 31 gennaio 1909, n. 72,
nella misura di L. I per mille, ò ridotta a L. 2.80 per mille.

La misura delle restituzioni di dazio per ca.nŒele di cere-
sin.L e di paraffina o miste delle due sostanze, di cui ai Regi
decreti 20 febbraio. 1901, n. 81 e 11 giugno 1908, n. 315, à
stabilita in L. 15 per quintale.
La quantità minima di candele ammesse alla restituzione

è fissata in 50 chilogrammi.

Art. 6.

La imisura della restituzione del dozio sul encao puro,
in pasta o in polvere contenente, o non, Imrro di cacao,
con o senza aggiunta di aromi, ma senza aggiunte di altre
sosfanze estrance, stabilita con l'art. 1. del R. decreto 3 set-

tembre 1905, n. 500, in L. 37.50 il quintale, è ridotta a

L. 37 il quintale.
Nella medesima misura è restituito il dazio all'espor:a-

7]onc del barro di cacao puro. Le quantità minime sia del-
Puno che dell'altro prodotto ammesse a restituzione sono

stabilite in 2.5 chilogrammi.
Ordiniamo che il presente decreto, muinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandato a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 ma-ggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - CORBIFO.

Vista. il Guarrlasigill? : OVIGLIO.
Registrala.alla Corte del conti, addi 28 giugno 195.
Atti del Governo, registro 225, foglio 172. - GnaATA.

Numero di pubblicazione 1006.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1924, n. 1007.

Proroga a tutto l'esercizio 1924=25 delle attribuzioni spet.
tanti alle Prefetture in materia di contabilità carceraria.

VITTORIO EMANUELE III.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 21ßG, col quale
si prorogarono a tuttä I'esercizio finanziario 1923.24 10 attri-
buzioni delle Prefetture circa i servizi contabili delle carceri

giudiziarie e mandainentali delle rispettive I rovincie, e si
diedero disposizioni per l'anticipazione dei fondi all'uopo
occorrenti :

Ritennta la necessità e l'urgenza di prorogare, anche per
l'esercizio 1921-25, le attribuzioni anzidette, - per porre in

grado il Ministero della giustizia di reclutare il personale
di ragioneria indispensabile per poter assumere anche questa
parte del servizio carcerario;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per Pinterno e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2166,
circa i servizi contabili delle carceri giudiziamie e manda-

mentali, sono prorogate a tutto Pesercizio finanziario 1924-25.
Il Ministro proponente è autorizzato a dare tutte le altre

disposizioni accorrenti per Feseenzione del present< decreto,
che sarà presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazit nie 1008.

Stato, sia únserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei REGIO DECRETO 22 n saggio 1024, n. 978.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Erezione in Ente a torale dellMsilo infantile Carlo Casti.
osservarlo e di farlo osservare· glioni, in Ferno.

Ilato a Roma, addl 23 giugno 1924.
N. 978. Regio decretoíU maggio 1924, col quale, sulla pro-

VITTORIO EMANUELE. , posti del Ministro per Finterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, PAsilo infantile Carlo Costiglioni, in Ferno,

NTJSSOLINI - OVIGLIO - FEDERZONI -- viene eretto in Ente anorale, con muministrazione auto-

DE' STEFANI. Roma ed è appfOVRÍO lo SÉRÝUtO OrganiPD Y"latiVO.

Visto, il Guardesigillt: Ouluuo.
Visto, il Guardasiffili: OVIGLI Registrato alla Corte dei e uti, addì 2f ¡¡iutino 1924,
Registr to alla Corte dei conti, con riserva, addt 30 giugno 1024.
Atti det Governo, registro 225. foglio 183. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1009.

Numero di pubblicazione 1007.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1924, n. 1008.

Proroga del termine stabilito dall'art. 1 del II. decreto 20 di=
cembre 1923, n. 2897, per l'accertamento della conoscenza della

lingua italiana da parte dei magistrati e funzionari delle canceh
lerie e segreterie e uscieri provenienti dalla cessata Amministra=
zione austriaca, mantenuti provvisoriamente in servizio.

VITTORIO EMANUELE III

PE11 GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 92 mmgio 1924, n. 979.

Erezione in Ente mord te dell'opera pia « Ospedale civico
Alessandro Angelucci », in Subiaco.

N. 979. Regio decreto 22 maggio 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglid
dei Ministri, l'opera pia° « Ospedale civico Alessandro

Angelucci », con sede n el comune di Subiaco, viene eretta
in Ente morale con ma iministrazione autonoma, ed è ap-

provato lo statuto orgainico relativo.
Visto, il Guardasigitti: OY uo.

Registrato alla Corte dei p onti, addt 24 giugno 1024.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DECRETO 15 ma Elido 1924, n. 980.

Soppressione del Regint consolato di seconda categoria a Co=
stantinopoli e destinazione presso la stessa Regia ambasciata
di un vice console di priman categoria.

Art. 1.

Il terminä stabilito dall'art. 1 del R. decreto 20 dicem-

bre 1923, n. 2897, per l'accertamento definitivo della cono-

scenza della lingua italia.na da parte dei magistrati prove-
nienti dalla cessata Amministrazione austriaca mantenuti

provvisoriamente in servizio, è prorogato al 31 dicembre 1924.
La presente disposizione è applicabile anche ai funzionari

delle cancellerie e segreterie ed agli uscieri provenienti dalla
cessata Amministrazione austriaca ed appartenenti agli uf-
ilei giudiziari delle nuove Provincie.

N. 980. Regio decreto 15: maggio 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro adi interim per gli affari esteri, dal
P maggio 1921 il Reg to consolato di seconda categoria a

.
Costantinopoli è soppræso e presso la Regia ankbasciata a
Costantinopoli viene (testinato un Regio vice console di

prima categoria : ad esso, con le norme stabilite dal R. de-
ereto 15 settembre 192'), n. 2163, viene corrisposto l'asse-

gno annuo di L. 22,000 e concesso il rimborso di un massimo
di L. 20,000 oro per le spese di nflicio.

Visto, il Guardasigilli: OV BG LIO.

Registrato alla Corte dei ©>nti, addt 24 giugno 19M.

Art. 2. DEORETO MINISTERIAll E 23 maggio 1924.

Conservazione del nuovo catasto nel comune di Macerata

11 presente decreto entrerà in vigöre il giorno della sua Marcianise (prov. di Caserna).

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. IL MINISil'RO PER LE FINANZE

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1924.

VITTOILIO EMANUELE. .

MUSSOUNI -- OVIGLIO --- Ûle' STIDFANI.

Visto, il Guardasigilli: UVIGLIO.
Registrato alla Gorte dei conti, con riserva, addi 30 gittgno 19¾.

Atti del Governo, registrO 225, foglio 184. - GRANATA.

Viste le leggi 1° anarziol 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897,
u. 23, che ordinano la fänmazione del nuovo catasto;
Visto il regolamento p em la esecuzione delle leggi suddette,

approvato col R. decreix> '20 gennaio 1905, n. 05 ;

Vista la legge 7 Inglio. 1901, n. 321, per l'attivazione del
nuovo catasto e per la enecnzione delle relative volture ca-

tastali;
Visto Part. 141 del I egolamento 26 gennaio 1902, n. 74,

per la conservazione del nuovo catasto;
Visto il R. decreto 10 rettembre 1923, n. 2558, col quale,

a partire dal 1° luglio 1934, il comune di Macerata di Mar-
cianise viene distaccato dal distretto di agenzia di, Caserts
ed assegnato a quello.di Se 31aria Capua Vetere;
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Visto il decreto Ministeriale 4 punaio 1921, n. 1&l07, col
quale venne ordinata, a patrtire du i 1• marzo 1921, la donser-
vazione del nuovo catasto per i Col nuni compresi nel distrettò
di agenzia di S.. Maria Catpua Veilere;
Riterruta la opportunità di iniisiare la conkrvazione del

nuovo catadtd anche nël comuneúdi Macerata <li Mareåanise;

I)ecneta I:

M=INIS-TERO DELLE IINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO

Dazi doganali.

La media settiananale pel pagainento dei duzi di iniportazione
da valere dal 30 giugno td 6 luglio 1924 e stata fissata in L 40
rappresentanti 100 dazio nominale e 347 aggiunta cambio

L'attivazione del nuovo cataatto, formatto in esecuzione delle
leggi 1° marzo 1886, n. 3082 e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto per il comune di Macedata di Marciante dal giorno
1° Inglio 1024, e dal tale data cosdorà per il Comune stesso la
co.nservazione del catasto preet sistente.
11 direttore genern.lc del Cai nato e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati .della
esecuzione del posente decretos che sarà inserito nella ða:-
etta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 23 maggio 19241.

Il Ministrö: DE STEFANI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Convenzioni stipulate a Iloma il 12 giugno 1922
fra l'Italia e l'Austria.

Si rende noto che, addi 12 giugno 1924, lia avuto luogo
Roma lo scainbio delle ratifiche dei seguenti atti internaziona
conclusi, pure in Roma, tra l'Italia e l'Austria il G uprile 1922·

1. Convenzione riguardo alle pensioni provinciali e comunali;
2. Convenzione per l'assistenza giudiziaria;
3. Accordo por l'esecutorietA delle sentenze in materia cliile

e commerciale;
4. Protocollo e convenzione circa l'Istituto ipotecario provin-

ciale di Innsbruck.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1924.

Tassa sugli scambi commercia li per le specialità medicinali
e per le acque minerali in bottiglia i a decorrere dal 1° luglio 1924.

IL MINISTRO PEl 4 LE FINANZE

Visto l'art. 18. ultimo capoverso, della legge della tassa.
sugli utambi 30 dicembre 1923, n. 3273;

Decrelha :

Art. Œ. '

X deeörrere dal 1° luglio 19?4 le specialitù medicinali e
le acque minerali in bottiglia, findicate alla lettera b) del
numero .IV deH'art. 18 della lepge della tassa sugli scambi
30 dicembre 1923, n. 3373, sono assegnate, agli effetti della
misura della tassa di scambio, e il n. II dello stesso art. 18.

Art. 2.

Nullo ò iunovato, tantö per le specialità medicinali quanto
per le acque minerali in bottiglia, al disposto .dell'art. 5,
rispettivamente dei Regi decretil-legge 31 dicembre 1923, nu-
mero 2881 e 3041.

Art. 13.

Nei riguardi delle specialità unedicinali e delle acque mi-
nerali in bottiglia è abrogato ill disposto dell'art. 21 della

llegge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 32T3.

II, presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gar:ctta Ufficimic del Itegno.

Roma, addì 12 giugno 1924.

II: Ministro· DW STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
TRIBUNALI ARBITRALI MISTI

AVVISO.

La presidenza dei Tribunali arbitrali misti italo germanh o,

italo-austriaco ed itaÏo-bulgaro) comunica che i detti Tribunali
pz:endono le ferie dal 1 luglio al 31 agosto 1391.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 21 corr., in Campoli del Monte Taburno, provincia
di Benevento, ù stata attivata al servizio pubblico una riceviloria

telegrailca di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 23 giugno 1924.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bolle#ino N. 145

CORSO M-EDIO DEI CAMBI
del giorno 27 giugno 1924.

L\£edia Media

Parigi , , . . . . . 122 56 Belgio . . . . . . . 100 26
Londra. . . . . . . 100 212

Olanda. . . . . . .
8 72

Svizzera . . . . . . 409 44

Spagna. . . . . . .
311 07.

Pesos oro. . . . . . 17 05

Berlino. . . . . . .
_

Pesos carta.
. . . .

7 50

Vienna. . . . . . . 0 033 New-York . . . . .
23 139

Praga . . . . . . .
68 45 Oro

. . . . . . . . 446 47

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godiniento
in aorso

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 83 45
3.50 % • (1902). . . . . . .

81 õ0
CONSOLIDATI 3.00 % tordo . . . . . . . . . . .

55 33
5.00%netto........... 9993

Obbligazioni dello Venezie 3.50 ¾ . 88 06

ERRATA-CORRIG-E.

Nel decreto Ministeriale 10 giugno 1924 contenente il bando di
concorso per titoli e per esami al posto di insegnante di elettro-
tecnica nel Regio istituto industriale di Bergamo, pubblicato nella
Gazzetta Uffic¿ale n. 147, del 24 corrente, per inesattezza della copia
trasmessoci, si è detto:

All'art. 4, n. 1 « Diploma originale o copia autentica di di-
ploma in ingegneria o diploma ecc. ecc. », mentro doveva dirsi:
« e diploma ecc. ecc. », come qui si rettifica.

BosEi L1 GIUSEPPE, gcTCille.

Iloina - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


